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E. Cultura 

1) Beni culturali 

a. Regolamento (CE) n. 1210/2003 del Consiglio, del 7 luglio 2003, relativo a talune specifiche restrizioni alle 
relazioni economiche e finanziarie con l'Iraq e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 2465/1996 
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n. 88/2012 della Commissione, del 1° febbraio 2012, Gazzetta ufficiale n. L 030 del 02/02/2012 pag. 0011 - 
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Articolo 3 

1. È vietato quanto segue: 

a) l'importazione o l'introduzione nel territorio della Comunità;  

b) l'esportazione o l'uscita dal territorio della Comunità e, 

c) il commercio di beni culturali appartenenti al patrimonio culturale dell'Iraq e altri oggetti che abbiano rilevan-
za archeologica, storica, culturale e religiosa, o costituiscano una rarità scientifica, compresi quelli elencati 
nell'allegato II, se sono stati rimossi illegalmente da siti in Iraq, in particolare se: 

i) gli oggetti costituiscono parte integrante delle collezioni pubbliche figuranti negli inventari dei musei, degli 
archivi o dei fondi di conservazione delle biblioteche iracheni, o degli inventari delle istituzioni religiose irache-
ne, o 

ii) si può ragionevolmente sospettare che i beni siano usciti dall'Iraq senza il consenso del legittimo proprietario 
o in violazione delle disposizioni legislative e regolamentari irachene. 

2. Tali divieti non si applicano se viene dimostrato che: 

a) gli oggetti culturali sono stati esportati dall'Iraq prima del 6 agosto 1990, o 

b) gli oggetti culturali vengono restituiti alle istituzioni irachene conformemente all'obiettivo di facilitarne la 
restituzione in condizioni di sicurezza di cui al paragrafo 7 della risoluzione 1483 (2003) del Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite.  

b. Direttiva 93/7/CEE del Consiglio, del 15 marzo 1993, relativa alla restituzione dei beni culturali usciti ille-
citamente dal territorio di uno Stato membro 

Gazzetta ufficiale n. L 074 del 27/03/1993 pag. 0074 - 0079, modificato da Direttiva 2001/38/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2001, Gazzetta ufficiale n. L 187 del 10/07/2001 pag. 0043 - 0044 

[Considerazioni] 

(...) 

considerando che la presente direttiva dovrebbe riguardare anche i beni culturali che sono classificati come beni 
del patrimonio nazionale e che fanno parte integrante delle collezioni pubbliche o degli inventari delle istituzioni 
ecclesiastiche, ma che non rientrano in queste categorie comuni. 

(...) 

Articolo 1 

1) « bene culturale »: un bene 

- che è qualificato, prima o dopo essere illecitamente uscito dal territorio di uno Stato membro, tra i « beni del 
patrimonio nazionale aventi un valore artistico, storico o archeologico », in applicazione della legislazione na-
zionale o delle procedure amministrative nazionali, ai sensi dell'articolo 36 del Trattato CEE; 
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- che appartiene ad una delle categorie di cui all'allegato, o pur non rientrando in una di queste categorie costitui-
sce parte integrante: 

- delle collezioni pubbliche figuranti negli inventari dei musei, degli archivi e dei fondi di conservazione delle 
biblioteche. 

Ai fini della presente direttiva, per « collezioni pubbliche » si intendono le collezioni di proprietà di uno Stato 
membro, di un'autorità locale o regionale situata in uno Stato membro, oppure di un ente che sia situato nel terri-
torio di uno Stato membro e che sia classificato come « pubblico » conformemente alla legislazione dello Stato 
membro in questione in quanto proprietà di detto Stato membro o di un'autorità locale o regionale oppure è fi-
nanziato in modo significativo dagli stessi, 

- degli inventari delle istituzioni ecclesiastiche. 

(...) 

Articolo 7 

1. Gli Stati membri prevedono nella loro legislazione che l'azione di restituzione di cui alla presente direttiva si 
prescrive nel termine di un anno a decorrere dalla data in cui lo Stato membro richiedente è venuto a conoscenza 
del luogo in cui si trovava il bene culturale e dell'identità del suo possessore o detentore. 

In ogni caso l'azione di restituzione si prescrive entro il termine di trent'anni a decorrere dalla data in cui il bene 
culturale è uscito illecitamente dal territorio dello Stato membro richiedente. Tuttavia, nel caso di beni che fanno 
parte delle collezioni pubbliche di cui all'articolo 1, punto 1, e dei beni ecclesiastici, negli Stati membri in cui 
sono oggetto di misure speciali di tutela in virtù del diritto nazionale, l'azione di restituzione si prescrive entro il 
termine di settantacinque anni, tranne negli Stati membri in cui l'azione è imprescrittibile e nel caso di accordi 
bilaterali tra Stati membri che prevedano un termine superiore a settantacinque anni. 

Allegato 

Categorie che sono contemplate dall'articolo 1, punto 1, secondo trattino ed a cui devono appartenere, per poter 
essere restituiti, conformemente alla presente direttiva, i beni classificati come beni del « patrimonio nazionale » 
ai sensi dell'articolo 36 del Trattato CEE 

A. 1. (...)  

2. Elementi, costituenti parte integrante di monumenti artistici, storici o religiosi e provenienti dallo smembra-
mento dei monumenti stessi, aventi più di 100 anni. (...) 
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2) I Media (esercizio delle attività televisive) 

Direttiva 2010/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2010 , relativa al coordinamento 
di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la for-

nitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di media audiovisivi)  
Testo rilevante ai fini del SEE 

Gazzetta ufficiale n. L 095 del 15/04/2010 pag. 0001 – 0024 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 89/552/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 ottobre 1989, relativa al coordina-
mento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la 
fornitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di media audiovisivi) ha subito diverse e sostanziali 
modificazioni. È opportuno, per motivi di chiarezza e di razionalizzazione, procedere alla codificazione di tale 
direttiva. 

(…) 

CAPO II DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 3 

1. Gli Stati membri assicurano la libertà di ricezione e non ostacolano la ritrasmissione sul proprio territorio di 
servizi di media audiovisivi provenienti da altri Stati membri per ragioni attinenti ai settori coordinati dalla pre-
sente direttiva. 

(…) 

4. Riguardo ai servizi di media audiovisivi a richiesta, gli Stati membri possono adottare provvedimenti in dero-
ga al paragrafo 1 per quanto concerne un determinato servizio, in presenza delle seguenti condizioni: 

a) i provvedimenti sono: 

i) necessari per una delle seguenti ragioni: 

- ordine pubblico, in particolare per l’opera di prevenzione, investigazione, individuazione e perseguimento di 
reati, anche in vista della tutela dei minori e della lotta contro l’incitamento all’odio basato su razza, sesso, reli-
gione o nazionalità, nonché contro violazioni della dignità umana dei singoli individui, 

(…) 

CAPO III DISPOSIZIONI APPLICABILI A TUTTI I SERVIZI DI MEDIA AUDIOVISIVI 

Articolo 6 

Gli Stati membri assicurano, con misure adeguate, che i servizi di media audiovisivi forniti dai fornitori di servi-
zi di media soggetti alla loro giurisdizione non contengano alcun incitamento all’odio basato su razza, sesso, 
religione o nazionalità 

1. Gli Stati membri assicurano che le comunicazioni commerciali audiovisive fornite dai fornitori di servizi di 
media soggetti alla loro giurisdizione rispettino le seguenti prescrizioni: 

a) le comunicazioni commerciali audiovisive sono prontamente riconoscibili come tali; sono proibite le comuni-
cazioni commerciali audiovisive occulte; 

b) le comunicazioni commerciali audiovisive non utilizzano tecniche subliminali; 

c) le comunicazioni commerciali audiovisive: 

i) non pregiudicano il rispetto della dignità umana; 

ii) non comportano né promuovono discriminazioni fondate su sesso, razza o origine etnica, nazionalità, religio-
ne o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale; 
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(…) 

Articolo 10 

(…) 

4. I notiziari e i programmi di attualità non sono sponsorizzati. Gli Stati membri possono scegliere di proibire 
che si mostri il logo di una sponsorizzazione durante i programmi per bambini, i documentari e i programmi 
religiosi. 

CAPO VII PUBBLICITÀ TELEVISIVA E TELEVENDITA 

Articolo 20 

(…) 

2. La trasmissione di film prodotti per la televisione (ad esclusione delle serie, dei seriali e dei documentari), 
opere cinematografiche e notiziari può essere interrotta da pubblicità televisiva e/o televendite una volta per ogni 
periodo programmato di almeno trenta minuti. La trasmissione di programmi per bambini può essere interrotta 
da pubblicità televisiva e/o televendite una volta per ogni periodo programmato di almeno trenta minuti, purché 
la durata programmata della trasmissione sia superiore a trenta minuti. Nelle funzioni religiose non si inseriscono 
né pubblicità televisiva né televendite. 

3) Diritto d’autore 

Direttiva 2001/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, sull'armonizzazione di 
taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione 
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Capo II Diritti ed eccezioni 

Articolo 2 Diritto di riproduzione 

Gli Stati membri riconoscono ai soggetti sotto elencati il diritto esclusivo di autorizzare o vietare la riproduzione 
diretta o indiretta, temporanea o permanente, in qualunque modo o forma, in tutto o in parte: 

a) agli autori, per quanto riguarda le loro opere; 

b) agli artisti interpreti o esecutori, per quanto riguarda le fissazioni delle loro prestazioni artistiche; 

c) ai produttori di fonogrammi per quanto riguarda le loro riproduzioni fonografiche; 

d) ai produttori delle prime fissazioni di una pellicola, per quanto riguarda l'originale e le copie delle loro pelli-
cole; 

e) agli organismi di diffusione radiotelevisiva, per quanto riguarda le fissazioni delle loro trasmissioni, siano esse 
effettuate su filo o via etere, comprese le trasmissioni via cavo o via satellite. 

Articolo 3 Diritto di comunicazione di opere al pubblico, compreso il diritto di mettere a disposizione del pub-
blico altri materiali protetti 

(...) 

Articolo 5 Eccezioni e limitazioni 

3. Gli Stati membri hanno la facoltà di disporre eccezioni o limitazioni ai diritti di cui agli articoli 2 e 3 nei casi 
seguenti: 

(...)  
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c) nel caso di riproduzione a mezzo stampa, comunicazione al pubblico o messa a disposizione di articoli pubbli-
cati su argomenti di attualità economica, politica o religiosa o di opere radiotelevisive o di altri materiali dello 
stesso carattere, se tale utilizzo non è espressamente riservato, sempreché si indichi la fonte, incluso il nome 
dell'autore, o nel caso di utilizzo delle opere o di altri materiali in occasione del resoconto di un avvenimento 
attuale nei limiti di quanto giustificato dallo scopo informativo e sempreché si indichi, salvo in caso di impossi-
bilità, la fonte, incluso il nome dell'autore; 

(...)  

g) quando si tratti di un utilizzo durante cerimonie religiose o cerimonie ufficiali organizzate da un'autorità pub-
blica. 

(...) 


